Domenica, tempo di comunione e di missione

In un altro degli incontri tematici del pomeriggio sono state approfondite le esperienze di famiglie e comunità cristiana nel vivere il “giorno del Signore”
“La celebrazione dell’eucarestia non è un momento separato o a parte, bensì inserito nella vita e nella storia” delle persone e della comunità. È questa l’esperienza di mons. Olinto Ballarini, sacerdote fidei donum a Lusaka, in Zambia, che ieri pomeriggio è intervenuto all’incontro “La Domenica in famiglia: tempo della comunione e della missione”, uno dei momenti tematici del programma del VII Incontro mondiale delle famiglie in corso a Milano. Mons. Ballarini ha paralato della sua esperienza africana con le Piccole comunità cristiane (“Small Christian Communities”), che adottano uno stile di “Chiesa del vicinato”, ovvero “una nuova comprensione dell’essere Chiesa di Gesù Cristo, che viene resa sua espressione viva a partire dall’Eucarestia domenicale (nella parrocchia in comunione con il vescovo) e nella comunione di piccole comunità”. Queste comunità “vivono ciò che celebrano” e ogni domenica “viene preparata la chiesa, l’animazione liturgica, la cura e accoglienza della comunità; vengono preparati con cura anche i ministeri legati alla celebrazione: lettorato, distribuzione dell’Eucarestia, ammalati, accoglienza, giovani-ragazzi, guide della preghiera”. Le Scc si trovano poi anche nelle case, dove “avviene la formazione, lo studio della Bibbia, la progettazione del cammino”. Nell’esperienza di don Pietro Sigurani, parroco della Natività di Nostro Signore Gesù Cristo a Roma, “la celebrazione domenicale ci fa incontrare Dio ‘relazione” e “ci dona un rapporto carnale con lui ‘parola e cibo’ e tra noi. Questo rapporto carnale genera la gioia di sentirci famiglia di famiglie”. Infatti “la festa nasce dalla scoperta del Dio di Gesù ‘relazione di persone che si amano”. Don Roko Glasnović, sacerdote della parrocchia di san Giacomo a Sibenik (Croazia), ha raccontato, invece, che “ci sono diversi incontri dopo la messa, dove alcune famiglie, è meglio dire coppie, rimangono nella comunione e nella conversazione, e dopo vanno al pranzo familiare. È nata così l’idea di aiutare le famiglie bisognose: cinque famiglie ne aiutano un’altra con circa 100 euro ogni mese, una bella forma di solidarietà”. Don Glasnović ha poi sottolineato che “le catechesi per la famiglia si svolgono nel pomeriggio di domenica, mentre dei bambini si prendono cura gli animatori. Queste catechesi sono state preparate l’anno scorso in occasione del primo incontro nazionale delle famiglie in Croazia, a cui è intervenuto anche Benedetto XVI”.
